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La Borsa riparte 
Ormai soltanto un ricordo 
la giornata nera di martedì 
Ieri l'indice Mediobanca ha segnato una risalita del 2,75 per cento - Protagonisti del 
mercato gli acquisti delle banche - Ma gli operatori sono ancora prudenti sulla ripresa 

ROMA — Ieri a Piazza Affari 
hanno tirato un sospiro di 
sollievo: 11 pericolo di una 
reazione a catena, dopo 11 
crollo di martedì scorso, ap
pare ormai scongiurato. Alle 
undici l'indice provvisorio 
segnava un progresso del 
3,2% che andava rlducendo-
sl poco dopo II 3% verso le 13 
per concludere a quota più 
2,75 a fine giornata; comun
que, l'andamento rinfranca
va gli operatori di borsa. La 
giornata di Ieri era partico
larmente attesa per vedere 
se la stabilizzazione seguita 
al crollo di martedì (quasi 11 
6% In meno) veniva confer
mata. Così e stato, con un 
netto miglioramento delle 
posizioni del vari titoli: se 
non hanno recuperato del 
tutto lo scivolone di Inizio 
settimana, hanno comunque 
fortemente ridimensiona
mento le perdite. Dalla rete 
bancaria sono arrivati co
piosi gli ordini di acquisto 
sia da risparmiatori privati 
sia dal fondi anche se, stan
do al tecnici, non sono man
cati gli ordini di realizzo. Sul 
mercato del premi è prevalsa 
l'offerta, l «dont» hanno se
gnato qualche calo mentre 
molti ordini di vendita resta
vano Inevasi. Alcune cautele 
persistono tra gli operatori 
che attendono la risposta 

premi di oggi per valutare 
più esattamente la situazio
ne. 

Comunque, Ieri è prevalsa 
l'offerta. Ne hanno risentito 
positivamente alcune ali
mentari come Sme, Bultonl e 
Allvar. La Sme ha segnato al 
listino un rialzo del 6,67%, 
mentre le Allvar e le quattro 
Bultonl sono addirittura sta
te rinviate In chiusura per 
eccesso di rialzo. Anche le 
Olivetti sono state molto ri
chieste tanto da sfiorare 11 
nuovo massimo di 18.100 lire 
guadagnando 11 10,9% col ti
tolo ordinarlo. Tra 1 titoli 
guida, le Montedlson hanno 
chiuso decisamente sopra le 
4.000 lire con un rialzo del 
4,34%, mentre le Fiat ordi
narle sono tornate sopra le 
11.000 lire (+3,28%). Tra le 
assicurative, la Fondiaria è 
cresciuta del 5,18%. 

Intanto, il presidente della 
Consob, Franco Plga, è tor
nato Ieri sull'argomento del 
deposito preventivo deciso 
dalla commissione di vigi
lanza. Si tratta di misure 
contingenti — ha detto — 
così come la contingenza è la 
caratteristica dell'attività 
della commissione. Tuttavia 
— ha aggiunto — in questo 
momento di crescita del 
mercato azionarlo non si 

Può abbassare la guardia. 
iga ha detto di non essere 

in grado di fare previsioni 
sulla durata del deposito 
previo anche se si è detto 
contrarlo a decidere misure 
permanenti perché queste 
non terrebbero conto dell'e
voluzione del mercato. 

Lo stesso Plga, In un arti
colo sul mensile •Imprendi
torialità», ha invitato i ri
sparmiatori «alla prudenza e 
alla riflessione» nell'investi
mento In Borsa, specie In 
momenti come questo nel 
quali la domanda è sostenu
ta. «Il risparmio destinato 
all'acquisto di titoli quotati è 
un Investimento e come tutti 
gli investimenti è esposto a 
rischi — scrive il presidente 
della Consob —. Ciò signifi
ca che investire in Borsa non 
è giocare d'azzardo o come al 
loito o al totocalcio, ma si
gnifica che 11 risparmiatore 
non riceve da alcuno l'assi
curazione o la garanzia che, 
poco o molto, guadagnerà si
curamente». 

La Consob si propone «Il 
conseguimento della traspa
renza del mercato ed un alto 
livello di Informazione socie
taria. Due concetti Intima
mente connessi — continua 
Plga — alla cui realizzazione 
ci avvicineremo con la trat
tazione continua in un siste
ma di borse tra loro collega-
te». 

Gildo CampesatO Carlo De Benedetti 

Per la Standa 
manifestazioni 
a Milano 
e a N 
La lotta contro i 2.900 licenziamenti 
Oggi ci sarà l'assemblea della società 

ROMA — Milano e Napoli. La ivertenza Standa» oggi vivrà di due 
grandi manifestazioni, nei capoluoghi della Lombardia e della 
Campania. In piazza si ritroveranno non solo i dipendenti dell'a
zienda di commercio del gruppo MontediBon, ma i lavoratori del
l'intero settore, che nelle due regioni si fermeranno per uno sciope
ro di quattro ore. 

Le due città dove concentrare l'iniziativa del sindacato non sono 
state scelte a caso. A Napoli (dove parlerà il segretario della FU-
cams-Cgil, Pascucci) perché è nel Sud che più pesante è l'attacco 
della Montedison ai livelli d'occupazione. Delle duemila e nove
cento lettere di licenziamento già inviate, infatti, almeno un terzo 
sono concentrate nelle filiali Standa del Mezzogiorno; in Campa
nia, ma anche in Sicilia, in Calabria, in Abruzzo. L'altra manifesta
zione è stata organizzata a Milano perché qui, sempre stamane, si 
riunisce l'assemblea degli azionisti della Standa (come è noto il 76 
per cento del capitale è delle •Iniziative Meta», holding della Mon
tedison). Il presidente Veraldi illustrerà agli azionisti i risultati 
dell'esercizio dell'anno precedente: che si è concluso con un utile 
netto di venticinque miliardi e seicento milioni. La Standa distri
buirà quindi un dividendo di 400 lire ai possessori di azioni ordina
rie e di 430 lire a chi detiene azioni a risparmio. 

Agli azionisti, dunque, si presenta un'azienda in utile: un risul
tato (al quale si è arrivati utilizzando anche denaro pubblico, 
quello della cassa integrazione prima di tutto) che avrebbe per
messo una discussione serena col sindacato per avviare una nuova 
fase di sviluppo. E, infatti, qualche mese addietro, quando la 
tendenza positiva s'era consolidata, impresa e rappresentanti dei 
lavoratori raggiunsero un'intesa che prevedeva il lento e graduale 
rientro dei cassintegrati. Questo cinque mesi fa. È cambiato invece 
il gruppo dirigente, quell'accordo è stato idenunciato» arbitraria
mente e sono partite le lettere di licenziamento. Licenziamenti che 
la Montedison ha confermato nonostante gli appelli del governo. 
Ma forse è meglio dire: licenziamenti voluti da «una parte» della 
Montedison. Ieri negli ambienti sindacali giravano le dichiarazioni 
di qualche esponente del gruppo, •aperturista» verso il sindacato 
— la Montedison è controparte anche nel contratto dei chimici — 
e disponibile anche ad un confronto sulla Standa. Sembra di capi
re — come suggerisce Pascucci, segretario Filcams — che dentro la 
Montedison ci sia uno scontro tra due «linee», tra due anime. I 
duemila e novecento licenziati stanno ad indicare che «prevalgono 
i falchi». 

Controlli più incisivi sulle monete 
Usa contrari, ad affidarli al Fondo monetario 
Interventi di Baker e Lawson contro la proposte francese di zone-obiettivo - La richiesta del Gruppo dei 24 (paesi in via di sviluppo) 
per una gestione più equa - Funaro (Brasile) denuncia l'accaparramento delle risorse finanziarie - Polemica di Gorìa col Fmi 
ROMA — Il rinvio delle deci
sioni al vertice del Cinque 
previsto 11 4 maggio a Tokio 
ha svuotato in larga misura 
le riunioni del Fondo mone
tarlo e della Banca mondiale 
che si concludono a Washin
gton. La Francia, presenta
trice di una proposta Innova
tiva fondamentale, quella di 
stabilire un massimo di va
riazione dei cambi fra le mo
nete (zone-obiettivo) con 
l'intervento obbligatorio 
quando l'oscillazione oltre
passa li limite prestabilito, si 
è fatta rappresentare dal go
vernatore della banca cen
trale Michel Camdessus. 

La proposta è stata respin
ta con particolare nettezza 
dal ministro Inglese Nlgel 
Lawson. Però anche il re
sponsabile del Tesoro Usa, 
James Baker, è intervenuto 
per dichiarare la propria 
contrarietà alle zone-obietti
vo. Eppure, dal 22 settembre 

1985 gli Stati Uniti sono In
tervenuti sul mercato per ri
portare il cambio del dollaro 
entro i limiti ritenuti coeren
ti con le loro esigenze politi
che. Ed hanno chiesto ed ot
tenuto la collaborazione di 
altri paesi, fra cui Germania, 
Giappone e Italia, a questa 
forma di regolazione del 
mercato. La loro contrarietà 
ad un accordo che stabilisca 
le procedure di questi inter
venti ha tuttavia motivazio
ni fondamentali. 

La principale, quella di te
nere le mani libere da Impe
gni internazionali condu-
cendo la manovra delle mo
nete al di fuori del Fondo 
monetario. Il «Gruppo del 
24», In rappresentanza dei 
paesi In via di sviluppo, cen
tra la questione con la richie
sta di gestire 1 meccanismi di 
sorveglianza e regolazione 
del mercato del cambi all'in
terno del Fondo monetarlo 

Internazionale. Richiesta 
che mira a dare una voce ai 
paesi in via di sviluppo, cer
to, ma che presenta serie im
plicazioni per gli stessi paesi 
industriali più sviluppati. 
Oggi il Fondo monetarlo è 
una Istituzione cui aderisco
no 149 paesi, Inclusa la Cina 
ed alcuni paesi del Comecon, 
l'organizzazione economica 
di cooperatone capeggiata 
dall'Unione Sovietica. La 
maggioranza dei voti appar
tiene però ad un gruppo di 11 
paesi riuniti attorno agli 
Stati Uniti. Questo gruppo, 
che si chiama «Club dei Die
ci», detta ufficialmente le li
nee della politica del Fondo 
monetario e ne domina l'ap
parato. Eppure, nonostante 
questa posizione di indiscus
so predominio, il Club del 
Dieci non accetta di gestire 
tutti i meccanismi di regola
zione del sistema monetario 
internazionale all'interno 
del Fmi. 

Il motivo sta nel carattere 
discrezionale delle decisioni 
monetarie delle «potenze». 
Infatti all'interno dei Dieci 
alcuni paesi hanno costitui
to, a loro volta, un sotto
gruppo più Intimo, 1 Cinque, 
da cui sono partite le decisio
ni effettive di regolazione del 
cambi e tassi d'interesse. Di 
questi Cinque solo tre paesi, 
Stati Uniti, Giappone e Ger
mania, hanno un peso effet
tivo nella creazione e distri
buzione dei mezzi di paga
mento sul mercato mondia
le. Questa restrizione del po
tere monetario riflette, a sua 
volta, l'incapacità di adotta
re metodi di valutazione e re
gole di comportamento 
obiettivi, sufficientemente 
imparziali, nella gestione del 
mercato finanziario mondia
le. 

Il ministro delle Finanze 
del Brasile, Funaro, lo ha di
mostrato nel suo Intervento 
partendo dalla critica del 

Piano Baker per la riapertu
ra del credito internazionale 
al paesi più Indebitati. Ha 
messo in evidenza, ad esem
plo, la vanificazione della of
ferta di rifinanzlamento per 
20 o 30 miliardi di dollari 
quando nella ripartizione 
della creazione monetarla 
internazionale prevista nel 
corso dell'86, dell'ordine del
le centinaia di miliardi di 
dollari, 1 paesi in via di svi
luppo sono pressoché esclu
si. Non lo sarebbero se que
sta creazione avvenisse al
meno in parte attraverso il 
Fondo monetario, con la 
emissione dei Diritti speciali 
di prelievo, distribuiti con 
criteri economici obiettivi ai 
paesi membri. 

Non è la sola proposta 
bloccata da un «veto» degli 
Stati Uniti con l'appoggio 
del Club. Le quote della Ban
ca mondiale, istituzione In
terstatale per il credito allo 
sviluppo, sono egualmente 

bloccate. Poiché II ricorso 
della Banca mondiale al 
mercato viene rigidamente 
legato alle quote si ha un 
blocco virtuale del crediti di 
sviluppo. Poiché i criteri di 
prestito sono capitalistici — 
escluso 11 caso dell'agenzia 
per lo sviluppo, una branca 
della Banca — sembra emer
gere la preoccupazione di ri
dimensionare un potenziale 
•concorrente» delle banche 
private statunitensi nel mer
cato mondiale del credito. 

Il ministro del Tesoro Gio
vanni Gorla ha lamentato, in 
un incontro con i giornalisti 
italiani presenti a Washin
gton, che il Fondo monetario 
preveda per l'Italia una in
flazione deH'8,6% mentre il 
governo di Roma prevede il 
6%. Goria ha definito «pessi
miste» le previsioni del Fmi 
riguardo al prodotto e alla 
bilancia dei pagamenti. 

Renzo Stefanelli 

«Investire in robot non serve 
se l'operaio è dequalificato» 
L'analisidi Umberto Agnelli al convegno torinese sull'innovazione tecnologica - Previ
sta una attenuazione dell'automazione a tutti i costi perchè manca la formazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Chi crede che i 
robot si mettano nelle fab
briche allo scopo di espeller
ne gli operai (e sono ancora 
molti a pensarlo) rimarrà 
sorpreso dalle tesi che Um
berto Agnelli ha sostenuto 
durante un convegno sull'in
novazione tecnologica Indet
to dalla Fondazione Agnelli. 

*La tecnologia come nemi
co? Certamente— ha detto il 
vicepresidente della Fiat — 
se li sistema produttivo ed 
extra-produttivo è stagnan
te, perchè allora se ne subi
scono solo gli effetti negati
vi. Afa, nelle aree In cui le ri
strutturazioni aziendali so
no ormai ad uno stadio 
avanzato ed hanno Incorpo
rato forti dosi di innovazione 
tecnologica, il sistema eco
nomico esce dal "tunnel" 
delia crisi, diminuiscono le 
ore di cassa integrazione, l 
bilanci aziendali tornano in 
nero, si alleggerisce (anche 
se per ora di poco) la disoc
cupazione*. 

Se il rientro del cassinte
grati in Fiat, proprio in con
comitanza con nuovi mas
sicci Investimenti nell'auto
mazione, non bastasse, ecco 
le previsioni di Umberto 
Agnelli: *Si attenuano le 
spinte alla "automazione a 
tutti l costi" per enfatizzare 
anche altri aspetti di evolu
zione organizzativa del lavo
ro e della produzione, che 
comportano più Investimen
ti In Intelligenza progettuale 
e professionalità degli addet

ti che non in macchine e im
pianti. Siamo oggi meglio in 
grado di valutare la soglia 
che separa gli investimenti 
in automazione economica
mente vantaggiosi da quelli 
che sono invece troppo ele
vati in relazione all'incre
mento di produttività e fles
sibilità che ne deriva: 

Non ha senso, in altre pa
role, investire miliardi in un 
robot che sostituisce solo tre 
operai (è la media rilevata da 
uno studio della Fiom tori
nese) se il robot non assicura 
vantaggi ben più sostanziosi: 

qualità del lavoro costante, 
elevata «flessibilità» intesa 
come capacita di cambiare 
produzione (ad esemplo la
vorare un altro modello di 
auto) all'istante e senza do
ver rifare gran parte dell'im
pianto. 

Cresce semmai l'esigenza 
di avere lavoratori poliva
lenti, dotati di capacità e co
noscenze più ampie e diffu
se. Ma qui ci si scontra col 
sistema italiano di formazio
ne culturale e professionale, 
che Agnelli ha definito sco
raggiante: « All'interno della 

Brevi 
Giù i concimi, su il gasolio, invariata la super 
ROMA — I prezzi dei concimi vengono ridotti, in media, del 7.396: i gasolio 
per autotrarón* aumenta di 9 fare al fctro. quello da riscaldamento scénde di 
22 Ire al biro, nessun ribasso per le benzine, ribassi per benzina e gasoBo 
agricolo: da 241 a 234 hre al litro la prima, da 386 a 376 Ire a secondo. Sono 
le decisioni prese ieri dal Cip. 

Oggi (8 ore) lo sciopero dei «grafici» 
MILANO — L'agnazione riguarda i lavoratori dei periodici e delle principaS 
case editrici. Centocinquantamila gii addetti. 40 mila nella sola Lombardia. 

Telecomunicazioni, pronti 75 mila miliardi 
ROMA — La delibera del Opi (Comitato interministeriale per la politica 
industriale) erte h stanzia è g>a pronta: riguarda investimenti da qui al 1994. 
Oi essi. 46 moa riguardano il sanare pubblico. 

Deltasider, sì va allo sciopero 
ROMA — l sindacati metalmeccanici sono contrari alla vendita frazionata 
degh stabAmenti dada capofila pubblica degli acciai lunghi e speciali. 

Agitazioni nelle navi Lloyd Triestino 
ROMA — Proseguono gfi scioperi Federmar-Cisel dopo l'incontro con Fmma-
ra. Uovd. Federfcnea • ministro della Marma mercantile, che non ha sbloccato 
la vertenza. 

spesa pubblica destinata al
l'istruzione ed alla cultura, 
gli stanziamenti per la for
mazione professionale as
sommano oggi ad appena un 
ventesimo del totale*. 

Tre esperti della Fonda
zione Agnelli (G. Fardin, M. 
Casoli e L. Cerato) hanno 
condotto una ricerca sull'e
voluzione che avranno nei 
prossimi sette anni le indu
strie più significative. Molto 
sinteticamente, hanno pre
visto un calo del tradizionali 
operai diretti ed addetti 
macchina, un incremento di 
«conduttori di sistemi» e 
«conduttori di impianti* ca
paci di pilotare le linee di 
produzione attraverso un 
monitor e di intervenire per 
diagnosticare guasti e prov
vedere. 

Peccato che, dopo queste 
buone prediche, siano stati 
portati esempi un po' meno 
felici. E stata esaltata la fab
brica automatica di motori 
di Termoli, ma non si è detto 
che ai «conduttori di sistemi* 
ivi impiegati la Fiat dà solo 11 
3° livello di categoria. Si è 
detto che questi lavoratori 
hanno un elevato grado di 
responsabilità, perchè devo
no garantire la «performan
ce* tecnologica di impianti 
delicati e facilmente soggetti 
a malfunzionamenti, oltre 
alla qualità del prodotto, ma 
11 riconoscimento della capa
cità di assicurare tali risulta
ti non c'è. 

Michele Costa 

Nuove 
commesse 
Edil tel
iti Africa 
BOLOGNA — Vincendo una 
gara internazionale, la coo
perativa Edilter di Bologna -
Impresa generale costruzio
ni, si è aggiudicata due im
portanti contratti in Algeria 
(valore 105 miliardi circa) 
per la realizzazione di im
pianti «chiavi in mano* nel 
campo delle bevande. Si trat
ta di fabbriche per la produ
zione di acqua minerale in 
bottiglia, rispettivamente a 
Droh ed a Ain el Keblra. La 
cooperativa bolognese rive
ste in questo caso la funzione 
di capofila, giacché essa co
struirà in proprio le parti 
edili, mentre la tecnologia le 
proverrà da aziende specia
lizzate italiane. 

Sempre in Algeria Edil-
coop partecipa al contratto 
Intercoop per la costruzione 
di due stabilimenti lattieri, 
rispettivamente a Blinda e a 
El Kemls. Nella capitale Al
geri essa partecipa, nel rag
gruppamento Cmc, alla im
ponente impresa di risana
mento della città mediante 
la realizzazione del collettore 
fognario di «Rive gauche*. 
che avviene a scavo cieco con 
la cosiddetta talpa meccani
ca. Ancora nel campo del
l'approvvigionamento idri
co, Edilter ha acquisito i la
vori di costruzione dell'ac
quedotto della città di ner
berà, In Somalia; è un'area, 
questa, di particolare impe
gno. 

Mira 
Lonza 
in calo 
i profitti 
GENOVA — La Mira Lanza 
(Gruppo Montedison) distri
buirà un dividendo di 1.800 
lire per azione, lo stesso dello 
scorso anno, nonostante i 
profìtti realizzati nel 1985 
siano inferiori del 19,3% a 
quelli dell'esercizio prece
dente. La flessione — ha det
to 11 presidente della società 
Gianluigi Diaz, nel corso 
dell'assemblea svoltasi ieri a 
Genova — è dovuta intera
mente ai maggiori oneri fi
scali che gravano sul bilan
cio. 

Il risultato 1985, con un 
utile netto pari a 8 miliardi 
767 milioni e un fatturato di 
393 miliardi (+3,3%), viene 
ritenuto soddisfacente per
ché «conseguito in un merca
to caratterizzato da modesto 
sviluppo del consumi com
plessivi e da una estrema 
competitività dei produtto
ri». La «tenuta* della Mira 
Lanza si deve essenzialmen
te all'espansione nel mercati 
esteri, dove le vendite sono 
cresciute del 30,5% per un 
totale di 51 miliardi. 

In Italia è calata la vendi
ta di detersivi Mira per buca
to a mano e per indumenti 
fini, di detersivi in polvere 
per lavastoviglie e di saponi 
da bucato. Invece i consu
matori hanno maggiormen
te gradito l detersivi liquidi e 
per lavatrice, i saponi cre
inosi, gli ammorbidenti, gli 
sbiancanti, le carte Igieniche 
blvelo, 1 rotoli da cucina. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 294.84 
con una variazione al rialzo del 2,75%. L'indice globale Comit (1972=100) 
ha registrato quota 708,23 con una variazione positiva del 2 ,81%. Il rendi
mento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari 
a 11.778% (11.818%). 
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Titolo Chini 
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R mascari Or 
Rmascen Pi 
Rmascen Ri P 
Sto» 
Standa 
Stenda Ri P 

C 0 M U N t C A 2 J O M 
Aktaka Pr 
Austere 
Auto To-Mi 
Heieebla 
Itaicab!* Rp 
& p 
S o Ord War 
S'ti Ri Po 
S*ti 

ELETTROTECNICHE 
S«tm 
Satm Riso P 
Tecnomano 

FINANZIARIE 
Aeq Marc>* 
A » < i s tas 
A a c o l eoo 
Bastooi 
Ben &*•• 
Bon S-f R 
Brada 
Branchi 
Buton 

1.949 

1.940 
5 .380 

27 .020 
11.510 

3 0 5 1 
3 .890 

4 4 . 3 0 0 

4 0 9 0 
14 5 1 0 
3 .700 
2 .850 
5 7 9 0 
5 6 7 0 

10 4 5 0 
5 255 
9 4 6 5 
9 3 5 0 

31 0 5 0 
6 S 8 0 
6 7 6 0 

17 8 0 0 
2 .850 

1.280 
8 4 0 
845 

3 3 5 0 
18 9 5 0 
14 4 9 0 

1 7 5 0 
4 7 1 0 
9 4 0 0 

23 8 0 0 
2 3 40O 

4 0 1 5 
4 8 2 0 
4 0 4 0 

1 0 6 1 0 

4 2 9 9 
4 140 
2 0 2 0 

6 2 0 0 
3 9 5 0 
4 205 

706 
4 8 0 0 5 
27 2 3 0 

9 80O 
1 2 4 9 
3 .900 

Ver. % 

18 8 0 

- 1 83 

11.11 

13 66 

16 45 
11.11 

2.35 

1.89 
1.41 

0 0 0 

1.88 

- 1 . 0 3 

0 52 

2 0 8 

3.94 

5 18 

2 19 

8 0 9 

7 8 8 

8 72 

2.53 

1.93 
2.14 

1.19 

1 81 

3 97 

2 34 

1 77 
3 73 

0 0 0 
0 0 0 

3.42 
1.67 

1 0 1 
- 1 17 

1.39 

0 15 
0 52 
0 47 

- 0 32 

1 7 0 
2 88 

2 23 
2 20 
0 43 

3 58 
0 0 0 

- 2 82 

0 0 0 
- 0 64 

0 94 

3.67 
1.90 
1 2 3 
4 .32 

0 0 0 
0 3 0 
1.31 

0 .48 
0 0 0 
1.04 

- 0 92 

5 75 
2 .77 

1.70 

- 1 . 0 2 
1.84 
4 34 
0 0 7 
4 2 0 
0 . 0 0 
3 .61 
3 11 
0 0 0 
2 0 4 
1.12 
0 . 0 0 
3 8 5 
2 6 3 
1 0 5 

- 0 3 4 
0 . 0 0 

2 .07 
0 9 6 
1 5 6 
4 52 
0 8 0 

- 0 . 0 7 

4 .79 
- 1 8 3 

2 17 
0 B 5 
1.25 
0 75 
1 2 8 
0 .75 
2 .02 

0 2 1 
0 9 9 
3 .06 

3.1S 
2 6 0 
2 0 6 
3 0 7 
1 71 

- 0 26 
2 0 9 
3 22 

- 6 . 9 0 

Titolo 

Caboto Mi R 

Caboto-MI 

C» R Po Ne 

Cr Ri 

Cr 

Colde SpA 

Eur osati 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Euromob Ri 

Fid» 

Fmrei 

Fiseamb H R 

Ftscamb Mol 

Garnna 

Gemma R Po 

Gim 

Gim Ri 

Iti Pr 

llil F r « 

Ifil R Fraj 

1 Mata 11 85 

Imi Ri Ne 

Imi Mata 

immobili» 

M.ttel 

Parise SpA 

Pirelli E C 

Pirelli CR 

Rejna 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabaudi» Ne 

Sabaudia Fi 
Schiapparel 

Sem Ord 

Sem Ri 

Serfi 

Site 

Sila Ritp P 

Sme 

Smi RI Po 

Smi Metalli 

So Pa F 

Sopsf Ri 

Stat 

Stet Or War 

Stat Ri Po 

Terrre Aeaui 

Chius 

12 7 2 0 

16 6 5 0 

7 335 

12 4 4 0 

12 6 3 0 

5 6 5 0 

3.035 

1 8 7 0 

2 8 0 0 

9 4 0 0 

4 . 9 1 0 

20 7 5 0 

1.590 

5 9 0 0 

8 5 0 0 

3 0 5 4 

2 8 0 0 

9 0 0 0 

4 4 5 0 

25 100 

6 775 

3 8 5 0 

90 8 0 0 

56 9 0 0 

93 3 2 0 

113 2 0 0 

3 805 

6 6 9 9 

7 8 5 0 

5 9 8 0 

15 2 0 0 

15 0 0 0 

11.100 

1 7 2 0 

3 107 

1 115 

2 4 2 5 

2 .140 

5 .400 

6 100 

5 7B0 

2 .640 

3 3 1 0 

4 5 5 0 

3 147 

2 0 7 0 

6 5 3 0 

4 225 

6 3 9 0 

4 5 5 0 

Tnpcovieh 9 2 5 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedas 10 0 0 1 

Attiv Immoti 
Cooefar 

Inv tmm Ca 

Inv Imm Rp 

R.sanam Rp 

7 .750 

8 3 0 0 

4 0 0 1 

3 6 0 1 

10 0 5 0 

Ver. % 

0 0 8 

2.15 

1 88 

- 0 0 8 

5 23 

4 6 1 

0 0 0 

- 8 55 

1 82 

2.17 

2.29 

1 47 

2 58 

0 68 

0 0 0 

2 4 8 

1 45 

0 45 

2 18 

1 62 

3 83 

2 67 

2.02 

- 0 . 1 8 

3 75 

- 2 . 1 6 

3.12 

- 0 0 1 

4 18 

3 .10 

0 6 6 

1 0 1 

2 59 

0 58 

0 23 

- 0 89 

5 66 

- 0 93 

3 85 

0 .83 

1.23 

6 67 

- 1 . 7 5 

0 0 0 

4 87 

0 0 0 

5 32 

6 29 

3 0 6 

- 1 . 3 0 

12.12 

1 53 

3.32 

- 0 . 4 B 

2.85 

0 59 

0 5 0 

Risanamento 14.350 1.63 

MECCANICHE A L T T 0 M 0 B I U 9 T K H E 
Atuna 3 9 9 9 0 4 8 
Atuna Risp 
Detteli C 
Faema Spa 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 

Ranco T O H 
Guardini 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
NecchJ 
Nocchi Ri P 

Olivetti Or 
Civetti Pr 
Olivetti Rp N 
Olivetti Rg 
Sai pam 

Sasib 
Sasib Pr 

S a i * Ri Ne 
Teknecon-ip 

Westmohous 

3 0 0 0 
10 .970 

3 .260 
14 .200 
11.350 
10.000 

9 .792 
8 .300 
4 . 1 7 8 

2 6 . 8 5 0 
2 5 . 9 0 0 

4 3 6 0 

4 4 5 0 
4 . 9 7 9 

4 8 5 0 
18.099 
10 9 0 0 
9 5 5 0 

18 .100 
4 . 9 3 5 

11.480 
11 .150 
7 .130 
3 .950 

34 4 0 0 
Warthmgton 2 . 2 4 0 

MINERARIE M E T A U U R G r C H E 
Cent Mat It 6 9 0 0 
Delmina 
Faick 
Falck IGeSS 
Falca. Ri Po 
•issa-Viola 
Magone 
Trafilar* 

T E S S O ! 
Cantoni 
Cucin i 
Ei-oiona 
FlSec 
Fnae Ri Po 
I m i 5 0 0 
Lirvf R P 
Rotondi 
Merlotto 
Marrano Rp 
CKcase 
Zuccr» 

DIVERSE 
De Ferrari 
Oa Ferrari Rp 
Osatotel i 
Con Acqror 
JoTy Hotel 
Jolly Hotel ftp 

752 
13 5 0 0 
12 6 0 0 
10.720 

2 .399 
9 8 9 0 
3 . 1 5 0 

8 8 0 0 
2 6 0 0 
2 . 2 9 0 
9 150 
8 5 0 0 
2 .700 
2 2 0 0 

14 .550 
5 100 
5 0 6 0 

4 4 9 
4 . 3 5 0 

3 0 6 0 
2 2 5 0 
6 .920 
6 5 0 0 
9 3 6 0 
9 110 

0 .00 
3 4 9 

0 3 1 
1.50 

3 20 
1 8 8 
2 .00 
0 . 0 0 
1.41 
1.70 

1.17 
0 .34 

5 23 
3 .08 

4 .41 
6 4 8 
4 3 1 
6 24 

9 3 0 
1.02 
1.77 

- 0 . 4 5 
- 1 . 6 6 

2 .60 
1.47 

- 0 . 5 3 

1.47 
0 4 0 

- 0 0 7 
OOO 
1.13 

- 0 0 4 
- 1 0 0 

0 0 0 

- 1 . 1 2 
- 0 . 9 5 

0 4 4 
0 55 
OOO 

- 0 0 4 
0 0 0 

- 1 . 6 9 
3 85 
1 2 0 
7.08 

- 1 . 3 6 

2 0 0 
- 3 85 

4 85 
12 0 7 

0 2 1 
1 22 

Titolo Chiua 

BTN-10T87 12% 

BTP-1FB88 12% 

BTP1GEB7 12.5% 

BTP-1LG88 13.5% 

BTP-11G88 12.5% 

B T P 1 M G 8 8 12.25% 

B T P 1 M Z 8 8 12% 

BTP-10TB6 13,5% 

PTP-10T88 12.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11,6% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9,6% 

CCT-83/93 TR 2,5% 

CCT-AG86 IND 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

CCT-AG8BÉMAG83IND 

CCTAG90 INO 

CCT-AG91 INO 

CCT-AP87 IND 

CCT-AP8B IND 
CCT-AP91 IND 

CCTAP95 IND 

CCTDC86 INO 

CCT-DC87 INO 

CCT-DC90IND 

CCT-DC91 INO 

CCT-EFIM AG8B INO 

CCT-ENIAG88IND 

CCTFB87 INO 

CCT-FBBB IND 

CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GE87 IND 

CCTGE8B INO 

CCT.GE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GN8S IND 

CCT-GNB7 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT.GN91 IND 

CCT GN95 IND 

CCT-LG86 IND 
» 1 >; 
CCT-LGB6 EM LGB3 INO 

CCT.LG88 EM IG83 IND 

CCT-LG90 IND 

CCT-LG91 IND 

C C T I G 9 5 INO 

CCT-MG86 IND 

CCT.MG87 INO 

CCT-MGBB INO 

CCT-MG91 IND 

CCT.MG95 IND 

CCT-M287 IND 

CCT-MZBB IND 

CCT-MZ9I IND 

CCT-M29S IND 

CCT.NVB6 INO 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90EM83IND 

CCT.NV91 IND 

C C T 0 T 8 6 IND 

CCT.OT86 EM OTB3 IND 

CCT-OT88 EM OTB3 IND 

CCT-OT91 IND 

CCTST86 IND 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM STB3 IND 

CCT-ST90 INO 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/B7 6% 

ED SCOl -75 /90 9 % 

ED SCOL-76/91 9 % 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1990 12% 

RENDITA-35 5% 

1 

Prerjo 

100,1 

99.7 

99 85 

100,2 

100.5 

100.2 

99 .95 

100,45 

100,8 

94 

113.05 

113,9 

112,7 

113,7 

110,75 
104 

89,2 

100.5 

100,05 
101.4 

98 

100.15 

101,5 

100,9 

101,75 
97 

101,15 
100,4 

103.2 

100 

101,4 

100 

101,15 
100.1 

101,95 

98 

99.25 

101.1 

100 2 

101.9 

99,2 

107.8 

100,15 

101.05 

99,8 

101,05 

96,55 

100.05 

100,1 

101,5 

98 

100,15 

97 ,5 

100 05 

101.35 

100.15 

101.35 

96.7 

101.4 

100 

100 9 

96,8 

101,5 

101 

103,4 

100.55 

100,65 

100.35 

101.8 

100,55 

100.5 
100.1 

101.6 

98 

100.25 

9 9 

97 

93.75 

97,25 

97,5 

9B . I5 
6 4 

Ver. % 

0 0 0 

0 .10 

0 05 

0 .10 

0 10 

0 15 

0 0 0 

- 0 05 

0 20 

1.08 

- 0 . 8 3 

- 0 0 9 

0 2 7 

- 0 28 

0 27 

- 1 56 

- 0 34 

0 0 0 

0 05 

0 .15 

0 05 

0 05 

0 0 0 

- 0 20 

0 05 

0 15 

0 05 

0 0 0 

0 44 

0 05 

0 0 0 

- 0 99 

0 10 

0 0 0 

- 0 15 

0 .10 

0 10 

O 10 

0 10 

- 0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 05 

0 05 

0 .00 

0 0 0 

0 20 

0 05 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 05 

0 0 0 

0 10 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 10 

0 45 

0 63 

0 15 

- 0 15 

- 0 05 

0 IO 

0 05 

0 0 0 

0 05 

- 0 05 

- 0 20 

- 0 05 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

- 0 . 7 7 

- 1 . 3 2 

0 0 0 

0 .00 

Oro e monete 

Oro f ino (per gr) 

A rgen to (per kg) 

Sterlina v.c. 

Ster i , n.c. (amo ' 7 3 ) 

Ster i , n.c. (post - 7 3 ) 

Krugerrand 

SO peso» messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o svizzero 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o francese 

M a r e n g o italiano 

Denaro 

1 7 . 3 5 0 

2 7 4 . 7 0 O 

127.OOO 

1 2 B O 0 O 

128.OOO 

345 .OOO 

6 6 0 . 0 0 0 

6 5 0 . O 0 O 

1 1 4 . 0 0 0 

lOO.OOO 

1 0 4 . OOO 

1 0 8 . 0 0 0 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Un Pret 

DoearoUSA 1599 

Marco tedesco 685 085 

Franco francese 215 26 

Fermo olandese 608 465 

Franco belga 

j 

33.77 

596.325 

6S5.025 

215.155 

608.1 

33.704 

tarane mole*» 2334 85 2329.35 

tertna rlandese 2086.625 2066 25 

Corona danese 188 165 

Dracma oreca 10.999 

186.335 

10.96 

Ceu 1475.975 1474.925 

Deaero eanades» 1153.51 1152.2 
V 

F 

an pappone»» B.9S4 

ranco i v a n o B19 2 

ScaSmo eultrjeo 97 659 

Corona norvegese 219 r165 

Corona tvedesa 216 825 
K 

E 

lareo finlandese 304.78 

scudo portophe» 10.422 

8.855 

812.78 

97.56 

218.5 

216.3 

304 25 

1 0 4 1 

Pacchetti 374 13.14 Patata spagnole 10.852 10.847 

Convertibili Fondi d'investimento 
Titolo 

A g r e Fin 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bmd-O» M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Bu-toni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot-Mi ( U n 8 3 Cv 1 3 % 

Cettaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

C.«a 8 1 / 9 1 C v m d 

CV Cv 1 3 % 

Cogefar B 1 / B 6 Cv 1 4 % 

Ehb-85 H.taia Cv 

Ef.b-S*CMRi Cv 1 0 . 5 % 

Endama 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Euromob* 8 4 Cv 1 2 % 

Fisec 8 1 / 8 9 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

G*arc*r»91 Cv 1 3 . 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

essa V 9 1 Cv 13 5% 

I m - O 8 5 / 9 1 «v i 

a-. Stet 7 3 / 8 3 Cv 7 % 

ftatoas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Mago Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e i e v 7 % 

M e O o - F t c r * 8 8 Cv 7 % 

Mefrarj-Fidn Cv 1 3 % 

M«*ob-Se tm 8 2 Sa 1 4 % 

Marioia-So 8 8 Cv 7 % 

M e o o b S e 8 9 Cv 7 % 

MerAob-88 Cv 1 4 % 

M r a l a m a 8 ? Cv 1 4 % 

M o m e d S e m / M a i a 1 0 % 

Montedison 8 4 iCv 1 4 % 

Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 

Ofcvetn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Oss-geno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pr«Oi 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Seffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S « s « 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Pedo 9 3 A t * n Cv 1 4 % 

Stat 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

Treeovicn 8 9 C» 1 4 % 

Fari 

160 .5 

2 5 1 

1 7 5 

2 6 0 

BB4 

1 7 9 . 9 

6 0 3 

5 4 0 

1 4 1 

1 3 3 . 5 

1 6 3 

3 0 5 

1 4 0 . 5 

9 7 0 

8 0 7 

7 3 0 

1 2 9 

2BS 

2 8 5 

3 9 8 

7 6 2 

8 8 

1 0 5 

585 
2 0 6 

1 8 8 

4 2 0 

2 3 7 5 

4 4 3 

1 9 1 . 2 5 

« O I . S 

4 0 1 . 5 

3 6 8 

3 1 4 8 

3 9 S 

2 4 1 

3 0 3 

2 8 7 

n o . 

195 

Prec 

154 

2 5 5 

175 

2 6 0 

8 8 4 

1 8 0 

5 9 8 

5 3 4 

145 

1 3 4 . 2 5 

166 

3 0 1 

145 .5 

9 5 8 

9 1 0 

7 7 0 

1 2 9 

2 7 3 . 5 

2 6 5 

3 9 7 

7 5 5 

8 8 

1 0 5 

5 7 5 

2 0 5 

1 7 8 

4 2 0 

2 2 9 0 

4 4 5 

1 9 0 

3 9 4 . 5 

3 9 8 . 5 

3 4 7 

3 1 9 . 9 

3 9 2 

2 3 9 

3 0 0 

2 7 5 

n o . 

194 8 

Uncem 61/87 Cv 14% 158 160 

GESTTRASiOi 

IMlCAPlTAt. (A) 

IMIREND (O) 

FONDERSEL IBI 

ARCA BB IBI 

ARCA RR 101 

PRIMECAPTTAL (A) 

PfllMEREND (B) 

PR1MECASH IO) 

F. PROFESSIONALE (A) 

GENERCOMIT IBI 

INTERB AZIONARIO (Al 

INTER9 OBBLIGAZ IO) 

INTERB RENOITAlOI 

NOFtOFONDO (01 

EimO-ANOnOMEDA (8) 

EimO-ANTARES (Ol 

ELTSO-VEGA (0) 

FIORINO IA) 

VERDE (0) 

A22URRO (B) 

A I A IO) 

LIBRA IBI 

MUlTrRAS (B) 

FONOCRI1 (Ol 

FONDATTTVO (81) 

S* ORZI SCO (O) 

VISCONTEO ra» 

FONOMVEST 1 IO) 

FONOfNVEST 2 (B) 

AUREO (B) 

NAGftACAPTTAL (A) 

NAGRAREND IO) 

REDOrrOSETTE (0) 

CAPrTALGEST (81 

RISPARMIO ITALIA BIANC1ATO (B) 

RtSPARMX) (TAUA REDDITO :01 

REND7IT (O) 

FONDO CENTRALE (B) 

BNRENDtFONOOra) 

BN MULTTONOO (0) 

CAPTTALFiT (8) 

C A S H M FUNDIB) 

CORONA FERREA (Bf 

CAFiTALCREDIT (8) 

len 

14 8 1 3 

2 2 . 7 9 6 

13 5 8 3 

2 3 5 4 0 

18 .600 

11 4 1 3 

24 .407 

17 6 5 8 

11.713 

2 4 . 3 1 0 

15 6 9 9 

17 5 9 1 

12 .370 

11.656 

11.843 

15.404 

12.142 

10 4 6 7 

16 5 9 1 

11 159 

15 .590 

11 .150 

15 3 4 8 

15 8 5 4 

10 8 9 0 

14 334 

11.722 

15 555 

11 .351 

13 6 9 1 

n.0. 

13 5 5 8 

1 1 2 9 0 

13 6 8 5 

13 583 

10 114 

11 6 6 0 

11 127 

13 356 

10 6 4 9 

11.786 

11 129 

11 8 8 1 

10 0 0 0 

10 0 0 0 

Prec 

14 .790 

2 2 6 3 2 

13 5 6 8 

2 3 . 4 4 8 

18 5 0 3 

1 1 4 1 0 

2 4 265 

17 .604 

1 1 6 9 8 

2 4 2 2 5 

15 6 3 2 

17 4 9 1 

12 .358 

11.644 

11 8 4 3 

15.311 

12.116 

10 4 5 5 

17 4 3 8 

11 145 

15 514 

11.135 

15 281 

15 783 

10 8 7 5 

14 2 2 7 

11.697 

15 3 6 5 

11 3 1 8 

13 5 9 9 

1 4 0 B 0 

13 4 5 2 

11 244 

13 593 

13 4 6 0 

15 965 

11 851 

11 110 

13 3 0 9 

10 657 

11 757 

1 1 0 7 2 

11 752 

10 0 0 0 

10 0 0 0 

RENDICREDIT (O) 10.000 10 000 


